
DI ALBERTO COLAIACOMO

ono aperte le iscrizioni
all’anno accademico 2020–
2021 della Scuola diocesana

di teologia “Monsignor Luigi
Rovigatti”. Si tratta di un percorso
di formazione e di
approfondimento della fede
cristiana particolarmente indicato
per quanti intendano acquisire in
campo teologico le conoscenze e
il linguaggio adeguati alla

S
mentalità del tempo
che viviamo. «La
nostra Chiesa – spiega
don Giovanni Demeterca,
direttore della Scuola – mette in
atto quanto è nelle sue possibilità
con lo scopo di offrire ai fedeli un
accesso agevole e
serio alla
formazione,
tenendo conto del
bagaglio culturale
di ciascuno». 

La formazione verterà negli
ambiti teologico, biblico, morale,
giuridico, liturgico, pastorale e
spirituale. «È nostra intenzione –

dice il sacerdote –
introdurre al sapere
teologico, offrendo a
tutti gli interessati una
preparazione di base e
gli strumenti per un
percorso di ricerca.
Un’opportunità per
assumere la
consapevolezza della
dignità della vocazione
cristiana e
dell’insostituibile
missione battesimale,
avvertendo la necessità
e l’impegno di una

idonea formazione». 
«La Scuola – scrive il vescovo
Gianrico Ruzza nella lettera di
presentazione – si propone di
continuare il percorso formativo,
significativo e proficuo, iniziato
negli anni passati. Partiremo dagli
insegnamenti del vescovo Luigi
Rovigatti, splendida figura del
clero romano, sacerdote
esemplare e vescovo ammirevole,
a cui ho voluto intitolare il
percorso di studi. Egli ripeteva
spesso queste parole “due sono
gli scopi per cui una parrocchia
esiste: rendere bella la Chiesa e
fare la carità”, sottolineando in
questo modo la necessità che la

formazione.Nuovo anno della Scuola diocesana di teologia, iscrizioni aperte
Il vescovo Gianrico Ruzza ha dedicato il percorso a monsignor Luigi Rovigatti

«La Parola come guida e sostegno»

I partecipanti alla Scuola di teologia dello scorso anno

DI DOMENICO BARBERA

ustodi, non padroni». È questo uno dei passaggi centra-
li del messaggio della Conferenza episcopale italiana per
la 15ª Giornata per la custodia del Creato che abbiamo

celebrato lo scorso martedì 1° settembre e che ha aperto il “Tem-
po del Creato”, un mese che papa Francesco ha chiesto di dedica-
re alla preghiera per la salvaguardia della terra. 
Quello dei vescovi è un messaggio dal forte taglio ecumenico che
non poteva non tener conto dell’incertezza che ha segnato gli ul-
timi mesi e che ancora segna il prossimo futuro. Un tempo che ha
messo a nudo le nostre fragilità e le contraddizioni del modello e-
conomico e sociale nel quale siamo immersi. 
Debolezze di un sistema che la maggiore virulenza della crisi sa-
nitaria in territori fortemente inquinati sembra dimostrare, unita-
mente alla crisi economica che ne è seguita e ha maggiormente col-

pito i settori più fragili della so-
cietà. Esperienza che abbiamo vis-
suto anche nel territorio, basti
pensare alle ricadute che il fermo
delle attività portuali ha avuto su
ampi settori della nostra econo-
mia. Ma la conferma viene anche
dai risvolti positivi, che pure in
questa crisi ci sono stati: fermarsi
per così lungo tempo dovrebbe a-
ver consentito di vedere e valuta-
re il valore di una ritrovata puli-
zia dell’aria, dei fiumi e del mare,
l’assenza di rumore; constatare il
valore del “fare insieme” e la ri-
trovata centralità del lavoro di tan-
te categorie, anche quelle consi-
derate più umili, che hanno man-
dato avanti il Paese a costo di gran-
di sacrifici.  
Il lockdown, soprattutto, ci ha i-
noltre permesso di constatare
quanto sia invece deleterio e con-
troproducente il consumo di ac-
qua, di suolo, di cibo e di com-
bustibili fossili che si pratica quo-
tidianamente. 
Dobbiamo ora chiederci fino a
che punto le nostre comunità so-
no sensibili a questa necessità di
modificare gli stili di vita, sono
capaci di attenzione critica al ter-
ritorio, sono in grado di attivare
percorsi di sostenibilità per evita-
re il peggioramento della situa-

zione. A conclusione del Convegno ecumenico di Milano, del no-
vembre 2018, furono presentati alcuni percorsi di formazione e di
annuncio da praticare. Ne cito alcuni: comunicare la bellezza del
creato; denunciare le contraddizioni al disegno di Dio sulla crea-
zione; educare al discernimento, imparando a leggere i segni che
il creato ci fa conoscere; dare una svolta ai nostri atteggiamenti e
abitudini non conformi all’ecosistema; far conoscere le buone pra-
tiche ecosostenibili e promuovere progetti; operare in sinergia con
quanti nella società civile si impegnano nello stesso spirito. Come
ci ha ricordato Papa Francesco nel suo messaggio per questa Gior-
nata, proviamo allora ad immaginare un «giubileo per la terra»,
«tempo per ricordare, ritornare, riposare, riparare, rallegrarsi». Ov-
vero fare memoria della vocazione originaria del creato, ricon-
giungere i legami che ci univano al Creatore, agli altri esseri uma-
ni e a tutta la creazione; fermarci dall’incessante ciclo di produzione
e consumo che stanno estenuando noi e l’ambiente, recuperare l’ar-
monia originaria e i rapporti umani. Infine, rallegrarsi, «perché nel
suo amore il Creatore sostiene i nostri umili sforzi per la Terra».
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Un tempo per riscoprirci
custodi e non padroni

Le lezioni inizieranno a fine mese
e si terranno di sabato fino a giugno 
con cadenza bisettimanale

Appena insediato,
Ruzza ha incontrato
i membri dell’équipe
di Pastorale familiare

DI IGOR D’AGOSTINO
E VALENTINA D’ANGELO

l 5 agosto, una
settimana dopo il suo
insediamento in

diocesi, il vescovo
Gianrico Ruzza ha
incontrato l’equipe
diocesana della Pastorale
per la famiglia. 
In un clima festoso il
preule ha accolto i

I

Per i percorsi di
preparazione al
matrimonio, il vescovo
Ruzza ha auspicato un
vero e proprio
catecumenato
prematrimoniale
esprimendo il desiderio di
incontrare insieme tutte le
equipe diocesane che si
occupano di tali percorsi. 
Nonostante fossimo in un
periodo di ferie, il presule
non ha perso tempo
chiedendo di
programmare una serie di
incontri. Il primo si terrà
oggi, 6 settembre, e sarà
rivolto alle coppie dal
“cuore ferito”; il
pomeriggio di sabato 12

membri dell’equipe nella
sua casa per ascoltare con
attenzione le
testimonianze sulle
attività che si sono tenute
negli ultimi anni. Il
vescovo ha sottolineato la
centralità della Pastorale
familiare con attenzione
particolare verso i percorsi
di preparazione al
matrimonio,
l’accompagnamento della
genitorialità e il supporto
alle giovani coppie nella
dimensione educativa,
l’ascolto unito
all’accoglienza e al
sostegno verso le famiglie
che vivono momenti di
sofferenza. 

settembre il presule
incontrerà nuovamente
l’equipe per iniziare
l’anno pastorale con un
ritiro spirituale presso la
casa Regina Pacis di
Tarquinia Lido. 
L’attenzione verso ogni
aspetto della vita familiare
porterà monsignor Ruzza
a incontrare, lunedì 21
settembre, le famiglie con
figli Lgbt presso la
parrocchia di San Liborio
alle 19. Sempre nel mese
di settembre inizieranno i
percorsi prematrimoniali
a Civitavecchia e
Tarquinia. 
L’Equipe di Pastorale
familiare, oltre ad

augurare un buon
cammino al nuovo
pastore, gli assicura
l’impegno di continuare a
lavorare insieme per
riuscire ad offrire
opportunità di incontro,
formazione e crescita
spirituale a tutte le
famiglie.

Chiesa debba essere attrattiva e
che per vivere la carità abbia
necessità di uscire dalle sue
mura».                                         
Nato a Monza il 23 aprile 1912,
monsignor Rovigatti venne
ordinato sacerdote nel 1935 e
nominato vescovo ausiliare
dell’ottuagenario vescovo di
Civitavecchia e Tarquinia
monsignor Giulio Bianconi nel
1966. Tre anni dopo divenne
amministratore apostolico “sede
plena” di Civitavecchia e
Tarquinia. Il 10 febbraio 1973
venne promosso arcivescovo
titolare di Acquaviva e nominato
Vicegerente della diocesi di Roma.
Purtroppo al nuovo incarico poté
dedicare un breve periodo, perché
venne aggredito da una grave e
dolorosa malattia che lo condusse
alla morte nel 1975. È sepolto a
Roma nella sua amata parrocchia
della Natività in via Gallia, di cui
è stato parroco per molti anni. 
«Nei suoi molteplici e stimolanti
interventi di sensibilizzazione e
riflessione – spiega il vescovo
Ruzza –, Rovigatti insisteva molto
sull’esigenza di offrire a tutti gli
operatori, in un contesto
pastorale in forte evoluzione, una
formazione cristiana organica e
sistematica, partendo dalla Parola
di Dio, che la Chiesa annuncia,
proponendola come guida e
sostegno per adempiere la sua
missione assieme ai credenti e a
tutti gli uomini di buona
volontà». Per questo, sottolinea il
presule «è bello poter fruire
ancora oggi del suo zelo
esemplare con il quale ha
compiuto un luminoso itinerario
di fede, anche nella nostra
diocesi, operando una felice
sintesi tra gli elementi della
tradizione e i provvidenziali frutti
del Concilio Vaticano II, tra la
bellezza dell’annuncio del
Vangelo e la testimonianza della
carità». 
L’iniziativa è aperta a tutti gli
operatori pastorali: catechisti,
educatori, formatori, ministri
straordinari dell’Eucaristia,
responsabili e membri di
associazioni e movimenti
ecclesiali. Per le iscrizioni è
possibile rivolgersi ai parroci e ai
responsabili degli uffici diocesani. 
Le lezioni inizieranno sabato 26
settembre alle 9.30 presso la sala
parrocchiale della chiesa di San
Giuseppe a Campo dell’Oro e
proseguiranno il primo e il terzo
sabato di ogni mese, per
terminare il 5 giugno. 
Saranno cinque gli ambiti di
insegnamento: Teologia della
famiglia (don Giovanni
Demeterca); Libri profetici (don
Massimo Carlino); Fondamenti
della fede cristiana (don
Giuseppe Lamanna); Teologia
della creazione (padre Antonio
Matalone); Sacramenti
dell’Unzione e dell’Ordine (don
Martin Bahati).

la festa. Madonna delle Grazie
Martedì le Messe al santuario

artedì 8 settembre, nella solennità della Natività
della Beata Vergine Maria, la diocesi festeggerà la
Madonna della Grazie sua patrona principale. 

Il Santuario di Allumiere accoglierà i pellegrini da tutta la
diocesi e dai paesi limitrofi, nei limiti imposti dalle
disposizioni di sicurezza, con le celebrazioni eucaristiche
che avranno luogo ogni ora a partire dalle 6. Alle 12 la
Messa sarà presieduta dal vescovo Gianrico Ruzza mentre
alle 17.30 è in programma la Messa solenne presieduta
dal vescovo emerito Luigi Marrucci. Domani, vigilia della
festa, alle 8.30 si svolgerà la messa in parrocchia e poi alle
15 il Rosario e alle 18 la messa al santuario che poi resterà
aperto la notte per accogliere i pellegrini che
singolarmente, senza pellegrinaggi organizzati,
arriveranno per pregare con le Messe che si svolgeranno
alle 21, 22, 23 e 24.  
Martedì sera, alle 18, anche a Civitavecchia verrà
festeggiata la Madonna delle Grazie con la celebrazione
eucaristica delle 19 presieduta da Ruzza in Cattedrale. Al
termine è prevista la processione all’interno del Porto
storico con la benedizione dei marittimi e portuali.

M
La comunità al fianco delle famiglie

Il vescovo Ruzza visita l’Ospedale San Paolo
li ultimi mesi ci hanno dimostrato come questo pre-
sidio è prezioso per la nostra comunità. Grazie per il

vostro lavoro, prego per voi tutti i giorni». Così il vescovo Gian-
rico Ruzza ha salutato il personale dell’ospedale San Paolo di
Civitavecchia che ha visitato lo scorso 28 agosto. Il presule è stato accom-
pagnato dal direttore generale della Asl Rm 4, Giuseppe Quintavalle, e da
Maria Antonietta Grizzuti, dirigente della Direzione sanitaria del polo o-
spedaliero Civitavecchia–Bracciano. Una visita, quella del vescovo, per es-
sere vicino a coloro che sono al servizio della comunità in questa fase di
smarrimento, nell’ottica – ha detto  – «di una Chiesa che vuole essere sem-
pre più dentro la città».  
Ruzza ha prima incontrato i dirigenti della Asl e i primari dei vari reparti
ospedalieri in una sala della direzione sanitaria e successivamente ha vi-
sitato i diversi reparti dell’ospedale accompagnato anche dal cappellano
don Herbert Djibode Aplogan. 
Il vescovo, parlando ai dirigenti ospedalieri, ha ricordato i tanti incontri
che ha avuto con le realtà sociali e sanitarie del territorio, nell’ottica di «in-
centivare i diversi ambiti di collaborazione». Per monsignor Ruzza «quel-
lo che ci accomuna è il “prendersi cura” di chi soffre ed è in difficoltà. So-
prattutto in momenti come questo in cui la gente ha bisogno di sapere
che siamo qui pronti ad accoglierli».
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Il «Tempo del creato» 
è l’iniziativa proposta 
da papa Francesco
per riflettere e pregare 
sui temi
dell’ambiente,
della sostenibilità
e della salvaguardia
del futuro della terra
Iniziata martedì,
si chiuderà il 4 ottobre

la Giornata del creato

Messa per la Guardia Costiera
ercoledì 16 settembre alle 18.30,
presso il Forte Michelangelo di

Civitavecchia, si svolgerà la Messa solenne
in occasione del 150° anniversario della
costituzione del corpo della Guardia
Costiera. La celebrazione sarà presieduta
dall’arcivescovo Santo Marcianò,
Ordinario militare per l’Italia, e
concelebrata dal vescovo Gianrico Ruzza.
Alla Messa saranno presenti autorirà civili
e militari.
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Civitavecchia

La visita nei reparti

Un mese per la preghiera
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MARTEDÌ
Alle 8.30 il vescovo Gianrico Ruzza celebra
l’eucarestia presso le Suore benedettine di Tarquinia
per la professione religiosa di una delle consorelle.

MERCOLEDÌ
Il vescovo visita la Comunità “Mondo Nuovo” a
Tarquinia e la “Repubblica dei Ragazzi” a
Civitavecchia.

SABATO
Incontro dell’equipe di Pastorale familiare.

L’équipe con il vescovo

L’agenda


